[image: image1.jpg]



       Comunità L’Arca
Una Comunità Cristiana Convergente Inter-denominazionale
25 Settembre 2007
Soggetto: La Vita nello Spirito
Luogo: Chiesa Luterana, Kristiansand, Norvegia
Ministro: Padre Tony Palmer (M.A Phil)
NB: Tutte le scritture citate provengono dalla Bibbia New King James.
Lezione 1
Introduzione: Il Messaggero deve diventare il Messaggio
La “vita di Cristo” è una “narrazione storica” che ha lasciato a tutti coloro che desiderano seguirlo un programma di come dobbiamo vivere nel Suo modo. La chiamata a vivere come Cristo è una chiamata per il mondo intero. Questa chiamata a vivere come Gesù non è la chiamata solo della chiesa, ma di tutta l’umanità. “Molti sono chiamati ma pochi eletti” 
 e quelli di noi che scelgono di vivere come fece Cristo hanno lasciato tutto ciò di cui avevano bisogno per affrontare con successo la vita e adempiere il nostro vero scopo per il quale siamo qui.

Dio ci ha dato tutto ciò che è necessario per avere successo. “Grazia e pace vi siano moltiplicate nella conoscenza di Dio e di Gesù, nostro Signore. Poiché la Sua divina potenza ci ha donato tutte le cose che appartengono alla vita e alla pietà, per mezzo della conoscenza di Colui che ci ha chiamati mediante la sua gloria e virtù, attraverso le quali ci sono donate le grandissime e preziose promesse, affinché per mezzo di esse diventiate partecipi della natura divina”
 Dio Stesso ci ha lasciato la narrazione di Gesù, la Parola di Dio per guidarci e il Suo Spirito Santo per autorizzarci a vivere la “Via di Cristo”. 
Non siamo stati lasciati da soli né abbandonati nel nostro cammino verso l’eternità e l’immortalità umana, “Se siamo fedeli, Egli rimane fedele, perché Egli non può rinnegare Se Stesso.”
 Dunque per imitare la vita di Cristo dobbiamo camminare nello Spirito come Lui ha fatto, ripieno dello Spirito di Dio. Vivere una vita nello Spirito è fondamentale per il vivere Cristiano. Il vivere cristiano genuino non può essere realizzato con successo senza vivere nello Spirito. È scritto… “Dio è Spirito, e quelli che Lo adorano devono adorarLo in spirito e verità”

Propositi del Corso:

1. Sperimentare l’Amore di Dio.

2. Vivere una vita nello Spirito.

3. Seguire l’esempio di Gesù.

4. Essere trasformati nell’immagine di Cristo.

1. L’esempio di Gesù
(Matt 3:13 – 4:1)  13Allora Gesù venne dalla Galilea al Giordano da Giovanni per essere da lui battezzato. 14Ma Giovanni gli si opponeva fortemente dicendo, “Io ho bisogno di essere battezzato da Te e Tu vieni da me?” 15E Gesù, rispondendo, gli disse, “Lascia fare per ora, perché così ci conviene adempiere ogni giustizia.” Allora egli Lo lasciò fare. 16E Gesù, appena fu battezzato, uscì fuori dall’acqua; ed ecco, i cieli gli si aprirono, ed Egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. 17Ed ecco una voce dal cielo che disse, “Questi è il Mio Amato Figlio, nel quale mi sono compiaciuto.”

1Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per essere tentato dal diavolo.

· Qui vediamo Gesù “sottomettersi al battesimo di Giovanni” in preparazione della vita che Gli si presentava davanti, eppure Giovanni si battezzava per la “remissione dei peccati” e per il “perdono”, di cui Gesù non aveva alcun bisogno.

· L’esempio di Gesù fu una completa consacrazione “pubblica” alla VOLONTÀ di Dio e voleva fare tutto ciò che era necessario per essere pienamente preparato a ciò che Dio aveva pianificato per la Sua vita.

· In questo atto del Battesimo nell’Acqua, Gesù non solo si umiliò pubblicamente ma diede anche a Dio l’opportunità di riempirLo pubblicamente con lo Spirito Santo, che Lo avrebbe poi condotto nel Deserto per cominciare il Suo ministero come Salvatore.

· Il Falegname era ora morto e un Messia viveva, un Messia ripieno dello Spirito Santo di Dio.

· Fu il Messia ad andare nel Deserto, il Falegname rimase nell’acqua battesimale. 
· Gesù Stesso ci promise questo secondo battesimo, quando parlò ai Suoi discepoli nella Stanza Superiore. 19Ora, la sera di quello stesso giorno, il primo della settimana, mentre le porte del luogo dove erano radunati i discepoli erano serrate per paura dei Giudei, Gesù venne e si presentò là in mezzo, e disse loro, “Pace a voi.” 20E, detto questo, mostrò loro le Sue mani e il costato. I discepoli dunque, vedendo il Signore, si rallegrarono. 21Poi Gesù di nuovo disse loro, “Pace a voi! Come il Padre ha mandato Me, così Io mando voi.” 22E, detto questo, soffiò su di loro e disse, “Ricevete lo Spirito Santo. 

· Qui vediamo chiaramente i Discepoli ricevere lo Spirito Santo per aver creduto in Gesù come il Messia Salvatore per la prima volta. Questa è la loro “ri-nascita” come Gesù promise in Giovanni 3:3, che noi DOBBIAMO essere nati di nuovo per vedere il Regno di Dio.
· Tuttavia questo non fu tutto ciò che Gesù promise. 
4E, ritrovandosi assieme a loro, commando loro che non si allontanassero da  Gerusalemme, ma che aspettassero la promessa del Padre, “che,” Egli disse, “voi avete udita da me; 5“perché Giovanni battezzò con acqua, ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo, fra non molti giorni.” 

· Questa promessa di esperienze multiple con lo Spirito Santo venne dopo che i Discepoli avevano già ricevuto lo Spirito Santo quando Gesù “soffiò su di loro.”

· Più tardi Gesù diede il “motivo e lo scopo” delle esperienze multiple di essere riempiti con lo Spirito Santo che Egli chiamò come essere, “Battezzati con lo Spirito Santo.”
NB: (Battezzato significa essere completamente immerso e pervaso, una 

        totale resa allo Spirito Santo di Dio). 

Ma Egli disse loro, “Non sta a voi di sapere i tempi e le stagioni che il Padre ha stabilito di Sua propria autorità. 8“Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi; e Mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e in Samaria, e fino all’estremità della terra.
”

· Qui vediamo chiaramente che per “essere testimoni” abbiamo bisogno di “ricevere potenza” che ci viene offerta attraverso il Battesimo dello Spirito Santo.

· Permettetemi di riassumere queste DUE esperienze del ricevere lo Spirito Santo in questo modo: 

1. Riceviamo lo Spirito Santo alla nostra “ri-nascita” per “ESSERE” Cristiani (Adozione).

2. Poi riceviamo il Battesimo dello Spirito Santo per “VIVERE” come Cristiani (Servizio).

· Il miracolo della Pentecoste fu la TRASFORMAZIONE di Pietro in un TESTIMONE CORAGGIOSO per Cristo. Una volta era spaventato di riconoscere Gesù come un Pubblico Predicatore…!

· Come hanno detto i Padri della Chiesa: “L’Essere precede il Fare” ma entrambi devono essere.

· Fede O Opere???? O Fede E Opere… è sempre stato “Fede E Opere” poiché le opere dimostrano che la fede è presente.

· Dunque possiamo osservare che essere riempiti con lo Spirito Santo NON è un “Optional Extra” come quando compriamo una nuova macchina e consideriamo di “aggiungere” un tettuccio apribile al nostro ordine… Il Battesimo nello Spirito Santo è FONDAMENTALE per una vita Cristiana di successo.

· Il vivere cristianamente con successo è semplicemente vivere la vita che Dio ha pianificato che noi vivessimo. 
· Vivere nello Spirito ci da la POTENZA di cui abbiamo bisogno per vivere ciò in cui crediamo.

· La potenza di cui abbiamo bisogno non è “magia” ma CORAGGIO di vivere pubblicamente ciò che leggiamo nelle nostre Bibbie. Essere controcorrente in tante situazioni e sembrare persino degli stupidi.

· Dobbiamo sperimentare una profonda interazione con l’amore di Dio, per sapere immediatamente “chi siamo in Cristo”, così che le opinioni del mondo non abbiano per noi alcun valore. Il nostro valore e autostima devono essere radicate in Dio, noi siamo le Sue “opere d’Arte” e siamo “fatti in modo stupendo”.

“Noi infatti siamo opera Sua, creati in Cristo Gesù per le buone opere
”

· In questo verso la parola “Opera” in Greco è “Poema” da cui otteniamo la parola inglese “Poem” (“Poesia”), un’opera d’arte con il ritmo e la rima.

Tu hai formato le mie reni;

Tu mi hai intessuto nel grembo di mia madre.

      Io Ti celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo;

Le Tue opera sono meravigliose,

Ed io lo so molto bene.

· Lo Spirito Santo ci rende l’amore di Dio reale. Come Bono degli U2 canta, “il Suo amore ci insegna come vivere.” 

· L’amore è il fondamento del vero Servizio e Vivere Cristiano.

Lezione 2

2. Udire la voce e vivere il destino
· Gesù ci ha detto quale era la Sua chiamata, la Sua missione, Egli voleva essere chiaro, come possiamo essere considerati di successo se non siamo mai chiari riguardo ai nostri propositi?

Egli disse: “Io sono venuto affinché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.”

· Una “Vita Abbondante” è una vita adempiuta. Qui il termine ‘abbondanza’ deve scendere più in profondità delle risorse materiali che possediamo… tutti sappiamo che le nostre ricchezze materiali non ci procurano automaticamente una ‘Vita Abbondante’. 

· Una vita abbondante è una vita vissuta in piena armonia con il piano di Dio per le nostre vite.
· Siamo nati per una ragione, uno scopo divino, e abbiamo bisogno di ascoltare attentamente e di udire quale è questo piano.
· Dobbiamo pregare che i misteri di Dio per le nostre vite si verifichino senza neanche sapere ciò per cui dobbiamo pregare.
· E così abbiamo aiuto in questo:  Nello stesso modo anche lo Spirito sovviene alle nostre debolezze. Perché non sappiamo ciò che dobbiamo chiedere in preghiera, come si conviene; ma lo Spirito Stesso intercede per noi con sospiri ineffabili. 27E colui che investiga i cuori conosce quale sia la mente dello Spirito, poiché egli intercede per i santi, secondo Dio. 

· Pregare nello Spirito, o come qualcuno lo chiama “Pregare in lingue”, è il modo scritturale di pregare che sia fatta la Volontà di Dio quando “non sappiamo per cosa pregare.” 

· Adempiere il nostro destino divino dipende dall’udire l’indicazione di Dio per le nostre vite quotidiane. Come ogni Padre amorevole, attraverso una costante comunicazione, Egli ci guida, ci protegge, provvede a noi e ci usa per la Sua gloria.

· Quando ci siamo immersi nelle acque del Battesimo non siamo risaliti “noi” dall’acqua… è stato “Lui” che è risorto dalle acque, non siamo più “noi” che viviamo, ma Cristo attraverso di noi…!

· Solo dopo questa resurrezione e essendo riempiti dal Suo Spirito siamo capaci di vivere la vita di Dio per noi …. La “vera” vita che Dio ha pianificato per noi.
         Tu hai formato le mie reni;

Tu mi hai intessuto nel grembo di mia madre.

      Io Ti celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo;

Le Tue opera sono meravigliose,

Ed io lo so molto bene.




  
     Le mie ossa non Ti erano nascoste,

  Quando fui formato in segreto,

     E intessuto nelle profondità della terra.


I Tuoi occhi videro la massa informe del mio corpo.

        E nel Tuo libro erano già scritti
        Tutti i giorni che erano stati fissati per me,

       Anche se nessuno di essi esisteva ancora.


Oh, quanto mi sono preziosi i Tuoi pensieri, O Dio!

         Quanto grande è l’intero loro numero!


  Se li volessi contare, sarebbero più numerosi della sabbia;

  Quando mi sveglio sono ancora con Te.

· Siamo nati già “belli”, è stato il “mondo caduto” che ha corrotto chi “eravamo.” La Trasformazione è il processo di ricostruire ciò che il “mondo” ha distrutto in noi… l’immagine di Dio.

· Il nostro Scopo pre-esisteva alla nostra Creazione…. Noi siamo stati creati per lo Scopo; non fu lo scopo a essere creato per noi!

· Prima che Dio ci creasse nel grembo di nostra Madre, Egli aveva pensato a ciò che dovevamo essere, per adempiere il Suo scopo … Perciò siamo stati  “Intessuti nelle profondità della terra.”
· Siamo stati “Costruiti con uno Scopo”. 

- La Predestinazione è sempre stato un argomento controverso all’interno della Chiesa, poiché è molto incline all’equivoco e alla confusione.

- S. Agostino la riassunse così:  “Ciò che è predestinato è previsto, ma non tutto ciò che è previsto è predestinato.
”
· Molti di noi dimenticano che Dio ci ha pianificati per “ESSERE” qualcuno che Egli sperava avrebbe “FATTO” qualcosa. Essere come Cristo è il nostro vero destino. L’essere precede sempre il fare.

· Ancora una volta S. Agostino offre un’intuizione appassionata sull’esempio di Cristo quando nei Vangeli Agostino trova il suo esempio più chiaro dell’essere umano – Gesù di Nazareth – la cui umanità è gradita a Dio. “È gradita, afferma Agostino, non perché Gesù vinse le tentazioni della carne e perciò guadagnò il favore di Dio, ma perché nel cuore Gesù non fu nessun altro se non la persona che Dio voleva che fosse.
”
- Vivere una vita nello Spirito è un cammino di “Trasformazione” nell’“immagine di Cristo”.

- Ritrovarci nell’immagine di Cristo è il nostro destino.

“Or noi sappiamo che tutte le cose cooperano al bene per coloro che amino Dio, i quali sono chiamati secondo il Suo proponimento. Poiché quelli che Egli ha preconosciuti, li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Suo Figlio, affinché Egli sia il primogenito fra molti fratelli. E quelli che ha predestinati, li ha pure chiamati; e quelli che ha chiamati, li ha pure giustificati; e quelli che ha giustificati, li ha pure glorificati.
”
 Preconosciuti ( Predestinati ( Giustificati ( Glorificati 
                          (Il nostro Passato)

   
   (Il nostro Presente)

(Il nostro Futuro)

· Siamo chiamati ad essere come Cristo affinché possiamo adempiere con successo a ciò a cui siamo stati predestinati.
“Noi infatti siamo opera Sua, creati in Cristo Gesù per le buone opere, che Dio ha precedentemente preparato affinché camminiamo in esse.
”

Lezione 3
3. Testimonianze con poca credibilità
“Or il Signore è lo Spirito; e dov’è lo Spirito del Signore, lì vi è libertà. E noi tutti, contemplando a faccia scoperta come in uno specchio la Gloria del Signore, siamo trasformati nella stessa immagine di Gloria in gloria, come per lo Spirito del Signore.
”
· La nostra Trasformazione si muove da un livello di Gloria ad un altro, cioè la nostra trasformazione è sia graduale che progressiva.
· Solo “mediante lo Spirito” può avere luogo una trasformazione genuina.

- Non solo la nostra Trasformazione è graduale e progressiva, essa è anche interdipendente dagli altri!

- A non tanti piace ammettere che abbiamo bisogni degli altri, siamo tutti infetti dalla malattia moderna dell’“indipendenza”. È diventata una vergogna pubblica ‘aver bisogno’ di qualcun altro che non sia noi stessi.

- Non apprezziamo più le relazioni interdipendenti, ogni forma di ‘dipendenza’ viene vista come un segno di debolezza.
· Abbiamo brama di controllare le nostre vite, e a niente e a nessuno deve essere dato il potere di disturbare la nostra pace organizzata.

· Le nostre vite hanno un grande cartello messo fuori che dice: “Non disturbare –Vietato Entrare”. 

· Ma cosa ci sta dicendo lo Spirito adesso, nella nostra generazione.

- La risposta è… Egli sta rispondendo alla preghiera di Gesù prima di morire!

“Or io non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me per mezzo della loro parola; “affinché siano tutti uno, come Tu, Padre, sei in Me, ed Io in Te, siano anch’essi uno in Noi; affinché il mondo creda che Tu Mi hai mandato. “Ed Io ho dato loro la gloria che Tu hai dato a Me, affinché siano uno come Noi siamo uno: “Io sono in loro, e Tu in Me; affinché siano perfetti nell’unità, e affinché il mondo conosca che Tu Mi hai mandato, e che li hai amati come hai amato Me.
”

· Lo Spirito di Dio sta riunendo i Cristiani in tutto il mondo di tutte le denominazioni per diventare UNO di nuovo. Questo è conosciuto come il Movimento Ecumenico.
· La nostra “unicità” si trova nella nostra adorazione comune del Dio Uno e Trino: Padre, Figlio e Spirito Santo.

· Questo desiderio Mondiale per l’unità tra Cristiani appartiene allo Spirito di Dio. NON è un unificazione fondata teologicamente.

· Stiamo vivendo in un tempo in cui lo Spirito Santo sta riunendo tutti i Cristiani che vivono nello Spirito in un cammino e una testimonianza comune.
· Vi prego di notare che la ragione della nostra “unità” nella preghiera di Gesù è “Affinché il MONDO CREDA che Dio ha mandato Suo Figlio Gesù e che il Padre AMI il MONDO come Egli ama Suo Figlio Gesù.”
· A cosa serve avere una grande Testimonianza ma nessuna Credibilità? 

· La nostra credibilità è condizionata alla nostra unità = Nessuna unità, Nessuna credibilità.

“affinché siano tutti uno, come Tu, Padre, sei in Me, ed Io in Te, siano anch’essi uno in Noi, affinché il mondo creda che Tu Mi hai mandato.
· Essere “UNO” non significa essere UGUALE… Essere uno significa essere INSIEME…!
· L’unità cristiana non solo costruisce la nostra credibilità per la nostra testimonianza ma ci porta anche ad essere trasformati.

· Avvicinandoci ai nostri fratelli e sorelle di altre Denominazioni Cristiane diventiamo consapevoli di “altre” espressioni e tradizioni Cristiane che non abbiamo mai potuto apprezzare prima.

· Quando costruiamo relazioni Cristiane genuine e permettiamo agli altri, diversi rispetto a noi, di entrare nelle nostre vite, finiamo per ‘scambiarci doni’. 

· I ‘doni’ di cui parlo sono la nostra forza e i nostri tesori spirituali della nostra denominazione.

· La maggior parte delle denominazioni restano sole, infatti il numero attuale di denominazioni Cristiane ne conta più di 30 000
 in tutto il mondo, molte delle quali non hanno mai comunicato l’una con l’altra.

· Eppure la verità è che ciascuna denominazione ha un “dono”, una forza da offrire al Corpo.

· L’Unità non è essere UGUALE ma essere INSIEME.

· Infatti l’unità è costruita sulla diversità, l’unità è la “Celebrazione della Diversità”.

· Ci vuole vera umiltà per riconoscere che abbiamo bisogno l’uno dell’altro e che NON siamo completi da soli, ciò che intendo dire è che la nostra completa immagine di Cristo dentro di noi si realizza quando abbracciamo la diversità degli altri come la nostra, come vuole lo Spirito …!

· Lo Spirito Santo sa esattamente “Cosa/ Chi” dovremmo essere; è Lui che aumenta la Sua immagine in noi. Lo Spirito Stesso è il nostro Trasformatore.

· Questa ‘unificazione della diversità’ è ora riconosciuta come un fenomeno mondiale chiamato “il Movimento di Convergenza”.

Il Movimento di Convergenza:
Il movimento di convergenza è il convergere delle tre maggiori diramazioni storiche della Chiesa, cioè, quella Liturgica/ Sacramentale, Evangelica, e Carismatica. Ognuna di queste espressioni della Chiesa di Gesù Cristo è stata allevata con cura da Dio e nobilmente utilizzata per stabilire ed espandere la Sua opera sulla terra. 
I visionari di oggi, comunque, hanno riconosciuto i tempi e stanno proclamando che è arrivato il tempo giusto per la chiesa di Dio di essere una. "Padre, affinché siano uno come Noi siamo uno," fu la preghiera di nostro Signore. 
Ecclesiaste 4:12 ci dice che, "una corda a tre capi non si rompe tanto presto." Quando i tre capi della Chiesa di Dio si intrecceranno insieme ci sarà una nuova forza e unità nella chiesa come non si è mai vista sin dall’età apostolica.






(Tratto dalla CEEC, sito web americano)

1 Cor 12:12 (NKJV)

12Come infatti il corpo è uno, ma ha molte membra, e tutte le membra di quell’unico corpo, pur essendo molte, formano un solo corpo, così è anche Cristo. 13Ora noi tutti siamo stati battezzati in uno stesso Spirito nel medesimo corpo, sia Giudei che Greci, sia schiavi che liberi, e siamo stati tutti abbeverati in un medesimo Spirito. 14Infatti anche il corpo non è un sol membro, ma molte. 15Se il piede dicesse, “Siccome non sono mano, io non sono parte del corpo,” non per questo non sarebbe parte del corpo? 16E se l’orecchio dicesse, “Siccome non sono occhio, io non sono parte del corpo,” non per questo non sarebbe parte del corpo? 17Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato? 18Ma ora Dio ha posto ciascun membro nel corpo, come ha voluto. 19Ma se tutte le membra fossero un solo membro, dove sarebbe il corpo? 20Ma ora, ci sono molte membra, ma vi è un solo corpo. 21E l’occhio non può dire alla mano, “Io non ho bisogno di te”; né parimenti il capo può dire ai piedi, “Io non ho bisogno di voi.” 22Anzi, le membra del corpo che sembrano essere più deboli, sono invece necessarie; 23e quelle che stimiamo essere le meno onorevoli del corpo, le circondiamo di maggior onore; e le nostre parti indecorose sono circondate di maggior decoro, 24ma le nostre parti decorose non ne hanno bisogno. Perciò Dio ha composto il corpo, dando maggiore onore alla parte che mancava, 25affinché non vi fosse divisione nel corpo, ma le membra avessero tutte una medesima cura le une per le altre. 26E se un membro soffre, tutte le membra soffrono; mentre se un membro è onorato, tutte le membra ne gioiscono insieme. 27Or voi siete il corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per parte sua.”
· Essere come Cristo significa riflettere l’immagine e la “persona” di Cristo attraverso le nostre vite e le nostre personalità.

· A causa della nostra profonda unicità ognuno di noi offre una particolare “immagine riflessa” di Gesù al mondo che ci circonda – nessuna di queste “immagini riflesse” è uguale..!

· Sebbene tutti riflettiamo ‘l’immagine di Cristo’ in un modo unico, stiamo riflettendo tuttavia la STESSA persona, e quella persona – Gesù – incarna tutte le correnti Cristiane che confluiscono pienamente nel Suo essere.

· In Gesù convergono TUTTE le correnti dello Spirito. Gesù incarna tutte le diverse espressioni Cristiane che noi conosciamo, che sono:
1. Carismatica – Una vita edificata dallo Spirito: Gesù visse e predicò essendo ripieno dello Spirito Santo. Tutta la Sua vita e il Suo ministero sono stati una manifestazione della potenza di Dio.
2. Evangelica – Una vita incentrata sulla Parola: Gesù praticò la ‘guerra spirituale’ rispondendo, “È scritto.” Lui e la Parola erano UNA COSA SOLA.

3. Giustizia Sociale – Una Vita Compassionevole: l’esempio più bello di Gesù fu la Sua parabola del “Buon Samaritano”, in cui spiegava che coloro che si fermano per aiutare persino i loro nemici erediteranno la vita eterna.
4. Contemplativa – Una vita piena di preghiera: Gesù abitualmente e continuamente si allontanava per CONTO SUO per pregare e ascoltare Suo Padre. Infatti una volta Egli affermò che non diceva nulla se prima non l’avesse udito dire da Suo Padre…!.
5. Incarnato/ Sacramentale – Vivere l’‘immagine di Cristo’: la vita di Gesù incarnava completamente le figure di Dio-Capo – Padre, Figlio e Spirito. La Bibbia attesta esattamente Gesù come essere Colui nel quale “dimora la pienezza di Dio-capo.”
6.   Santità – Una vita virtuosa: Gesù si alzò in piedi sul Monte e parlò del “nuovo modo” di vivere. Egli parlò del “Regno di Dio” e di come dovesse essere vissuto. Egli cita dicendo …”Voi avete udito che è stato detto … Ma Io dico …” Gesù ci mostrò un nuovo modo di vivere la vita, una vita virtuosa, una nuova vita nel Suo Regno senza fine…!  

Dunque, se Cristo incarnava tutte le grandi espressioni / correnti Cristiane considerate sopra e siamo chiamati ad essere trasformati nell’immagine di Cristo, allora siamo anche chiamati ad abbracciare TUTTE queste correnti. Siamo chiamati a far convergere le diverse espressioni di Dio nella nostra stessa vita Cristiana … tutti siamo chiamati all’unità, per unire l’immagine di Dio in primo luogo nelle nostre vite e corporativamente come un Corpo universale di Cristiani – Il Corpo di Cristo… La Sposa di Cristo…!

Conclusione
Una vita consacrata a Dio vissuta nella pienezza dello Spirito conduce alla Vita Abbondante e alla vera Libertà, poiché dovunque lo Spirito è Signore, c’è Libertà. Una vita ripiena di Spirito conduce alla trasformazione Cristiana genuina e permette non solo a noi ma anche agli altri di sperimentare l’amore di Dio, quel tipo di amore che mandò Gesù sulla Terra per vivere come un esempio e per morire come sacrificio per tutta l’umanità, sia Cristiana che Non-Cristiana, Egli morì per tutti noi.
La nostra trasformazione è la nostra testimonianza, la nostra unità è la nostra credibilità. Lasciamo che nulla ci trattenga dall’innamorarci completamente e pazzamente dell’Amante dell’Universo. Egli ci ha dato tutto, ora tocca a noi … Non tratteniamoci più … Oggi è il giorno!!!
“La gloria di Dio è l’uomo completamente vivo.” (S. Irenaeus, 2° Secolo AD)
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